
«Novecento
epresente»
guarda
allaRussia
RassegneDue serate concertistiche –
una passata, l’altra a venire – dedicate
ad autori russi dell’ultimo secolo

ZenoGabaglio

È rivolta alla Russia l’attenzione di No-
vecento e Presente – rassegna sostenuta
dal Percento Culturale Migros Ticino –
inquesto iniziodi 2010. «Autori russi» è
infatti il titolo del concerto andato in
scena lo scorso 31 gennaio comepure di
quello che si terrà la prossimadomenica
14 febbraio, sempre presso l’Auditorio
RSIdiBesso.

Dopo un inizio «hard»
il concerto si è venato
di ironia per chiudersi
con un inchino
verso il passato

L’Ensemble ’900 del Conservatorio
della Svizzera italiana – la formazione
ad assetto variabile che ormai da undici
anni costituisce l’ossatura della manife-
stazione, alternando sul palco studenti
della Scuola Universitaria di musica,
docenti della stessa e solisti conclamati
– è così doppiamente impegnato in una
ricognizione sulla musica russa dal pie-
no Novecento alla stretta contempora-
neità. Con un inevitabile quanto piace-
vole strascico di sorprese, soprattutto in
considerazionedel fatto cheNno al 1989
quello che usciva dall’URSS era quasi
solo quanto accettato ed epurato dal-
l’uMcialità sovietica.

Ma la prima vera sorpresa del con-
certo di una settimana fa è stata quella
legata al direttore:GiorgioBernasconi –
ideatore, creatore, promotore e instan-
cabile perpetuatore diNovecento e Pre-
sente – non ha infatti potuto essere pre-
sente per un’indisposizione Nsica, aM-
dando così il compito di dirigere l’en-
semble agli allievi del corso di direzione
nel repertorio contemporaneo che lui
stesso tiene presso il Conservatorio del-
la Svizzera italiana: Dan Rapoport,
Francesco Bossaglia, Nicola Guerini e
Luciano Zampar hanno saputo in tutta
sicurezza tenere alto il livello qualitativo
delle interpretazioni in un programma
nient’affatto semplice.

Il programma, appunto. Se l’inizio è
stato decisamente «hard» il resto del
concerto si è venato d’ironia per chiu-
dersi con un inchino verso il passato.
L’inizialeQuartetto di 7autidi SoNaGu-
baidulina del 1977 ha creato un ponte
ideale verso la coevamusica occidentale,
perché il tipo di elaborazione formale, la

ricerca timbrica e il lessico strumentale
della più nota compositrice russa è
quanto di più vicino all’esperienza delle
avanguardie europee si sia potuto ascol-
tare nella serata luganese. E l’esecuzione
di questo quartetto vuol essere solo l’ini-
zio dell’omaggio alla Gubaidulina da
parte di Novecento e Presente, visto che
per il 2011 si stamettendo in cantiere un
importante evento che ospiti la grande
autrice inpersona, come festeggiamento
per i suoiottant’anni.

L’aspetto ironicodella«musicanuo-
va» è stato invece ben evidente neiQuat-
tro annunci di giornale e nelle Tre scene
infantili di Alexander Mossolov, nell’-
Hommage à I. Strawinsky, S. Proko6ev
und D. Shostakovich per pianoforte a sei
mani di Alfred Schnittke e in Diada di
AlexanderKneifel. Leminiature diMos-
solov (pezzi brevissimi per soprano e
pianoforte, trascritti per ensemble da
Edison Denissow) hanno quasi rasenta-
to il grottesco,nellamimesidimiagolii di
gatto o negli spassosi nonsense estratti
da annunci di giornale, e l’interpretazio-
neaccoratadiPolinaPasztircsak (precisa
anche se a tratti lievemente carente in
potenza) in quanto tali li ha restituiti al
pubblico. Le sei mani su un pianoforte
volutedaSchnittke, così schiacciate l’una
sull’altra, sono sembrate epifania di ilari-
tà prima ancora di sentire una sola nota;
e l’Hommage ha accentuato ulterior-
mente la portata comica inscenando un
rincorrersimusicale tra i tre grandi com-
positori delNovecento russo. La parodia
militare diKneifel ha inNne chiuso il cer-
chio del sorriso con una pagina comun-
quepiùdelicata e formalmente elaborata
rispettoalleprecedenti.

L’ultimo brano in programma –
Musik für 12 di Jelena Firssowa – ha
concluso conun sentimentodi tarda to-
nalità (malgrado la data di composizio-
ne: 1986!) la prima serata dedicata agli
autori russi. Serata varia e coinvolgente
che lascia ben sperare a riguardo della
prossima.

Prossimo appuntamento
Domenica 14 febbraio, ore 17.30,
Auditorio RSI, LuganoBesso.
Opere di: Šostakovič eUstvolskaya.
Ensemble ’900 del Conservatorio della
Svizzera italiana – FrancescoAngelico,
direzione.

In collaborazione con

Francesco
Bossaglia, uno
deigiovani
direttori durante
il primoconcerto
della rassegna.


